VENDITE STRAORDINARIE
Per “vendite straordinarie” s’intendono le vendite di liquidazione, le vendite di fine stagione e le vendite promozionali, nelle quali l’esercente dettagliante offre condizioni favorevoli, reali ed effettive, di acquisto dei propri prodotti.

Normativa di riferimento: Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 . Il D.L. 4 luglio 2006, n. 223, così come convertito dalla Legge 4 agosto 2006, n.248, ha introdotto ulteriori modifiche per l’effettuazione delle “vendite promozionali” recepite dalla Regione Veneto con deliberazione della Giunta Regionale n. 3939 del 12 dicembre 2006.

1. VENDITE DI LIQUIDAZIONE:Sono effettuate dall’esercente dettagliante a seguito di

· cessazione di attività commerciale, 
· cessione dell’azienda
· trasferimento dell’azienda in altro locale
· trasformazione o rinnovo dei locali.

La comunicazione, completa dei dati (compresi il giorno di inizio e fine della vendita straordinaria), deve essere presentata allo Sportello Unico almeno 10 giorni prima della data di effettuazione della vendita. Le vendite di liquidazione possono essere effettuate in qualsiasi periodo dell’anno. La durata MASSIMA di ciascun periodo di vendita di liquidazione è di 6 settimane, non prorogabili. La data di fine liquidazione deve corrispondere con la data di chiusura del negozio.

Allegati da presentare:
-in caso di trasferimento dell'azienda in altri locali o cessazione definitiva dell'attività: allegare la copia della preventiva comunicazione (utilizzando gli appositi modelli da ritirare c/o lo Sportello Unico o scaricare dal contestualmente alla comunicazione di vendita straordinaria.

-in caso di cessazione dell'affitto di azienda: allegare la copia del contratto o dell'atto di risoluzione dello stesso.

-in caso di cessione dell'azienda: allegare la copia dell'atto pubblico o del preliminare di vendita registrato.

-in caso di rinnovo o trasformazione dei locali: allegare la copia di una relazione in cui vengono descritti puntualmente gli interventi da attuare, che comunque dovranno essere tali da non consentire il regolare svolgimento dell'attività commerciale; deve inoltre essere allegata la seguente documentazione:

• estremi del titolo autorizzatorio necessario per l’esecuzione dei lavori (denuncia di inizio lavori,

autorizzazione o concessione edilizia, USL, VV.FF. ecc.) ove richiesto;

• impegno a sospendere l'attività per il tempo necessario ad eseguire i lavori;

• presentazione di un dettagliato inventario della merce, con esplicita dichiarazione di impegno a non riassortire la merce in vendita dopo l'inizio della vendita di liquidazione.

-In caso di rinnovo o trasformazione dei locali è obbligatoria una chiusura immediatamente successiva al periodo di liquidazione, pari al tempo necessario ad eseguire i lavori e comunque per almeno sette giorni; il periodo di chiusura deve essere preventivamente comunicato al Comune.

Successivamente all'inizio delle vendite di liquidazione, è comunque vietato introdurre nuova merce dello stesso genere di quella posta in vendita di liquidazione.

2. VENDITE DI FINE STAGIONE

riguardano i prodotti di carattere stagionale o di moda, suscettibili di notevole deprezzamento se non vengono venduti entro un certo periodo di tempo.

La ditta interessata è tenuta a dare comunicazione al Comune almeno 10 giorni prima dell’effettuazione delle vendite di fine stagione, indicando la data d’inizio e la durata.

PERIODO E DURATA

Periodo Invernale 􀀍 dal 7 gennaio al 28 febbraio.

Periodo Estivo 􀀍 dal 15 luglio al 31 agosto.

3. VENDITE PROMOZIONALI

Le vendite promozionali possono essere effettuate per tutti od una parte dei prodotti merceologici posti in vendita. Le presenti disposizioni non si applicano nel caso di vendita di prodotti alimentari freschi e deperibili.

Non si applicano, inoltre, nel caso di promozione di prodotti industriali effettuata direttamente dal produttore. In questa ultima ipotesi il commerciante è tenuto a pubblicizzare la promozione con la seguente denominazione: “offerta speciale del produttore”.

La ditta interessata è tenuta a dare comunicazione al Comune, anche contestualmente alla data di inizio della vendita straordinaria, indicando l’ubicazione del negozio e la data d’inizio e la data di fine della promozione.

PERIODO E DURATA

In ciascun anno solare il commerciante può svolgere liberamente un numero indefinito di vendite promozionali. Le vendite promozionali dei prodotti oggetto di “vendita di fine stagione” (ovvero i prodotti di carattere stagionale o di moda) non possono essere effettuate nei 30 gg. precedenti alle vendite di fine stagione.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI PER LE VENDITE STRAORDINARIE

La comunicazione per le vendite straordinarie vanno dirette al Comune per mezzo dello Sportello Unico per le Imprese, almeno 10 gg. prima della data di inizio della vendita straordinaria, fatta eccezione delle vendite promozionali per le quali la comunicazione può essere presentata anche contestualmente alla data di inizio.
La comunicazione, redatta su apposito modulo , va presentata:

- in duplice copia, all’Ufficio Protocollo dello Sportello Unico per le Imprese, ritirando una copia con il timbro di ricevuta;

- inviandola via Fax (0422/658201) purché lo stesso rilasci la ricevuta di trasmissione;

- a mezzo lettera raccomandata. In questo caso fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

NOTE

PUBBLICITÀ DELLE VENDITE STRAORDINARIE

La pubblicità delle “vendite straordinarie” deve essere presentata in maniera tale da non risultare ingannevole per il consumatore e contenere gli estremi delle comunicazioni previste, del periodo e della durata della vendita stessa, nonché l’esatta indicazione della tipologia di vendita straordinaria (“vendita di fine stagione” o “vendita di liquidazione” o “vendita promozionale”).

Le merci oggetto di “vendite straordinaria” devono essere indicate in modo chiaro ed inequivocabile, con separazione fisica idonea a distinguerle dalle merci poste in vendita al prezzo ordinario.

Fatte salve le vendite giudiziarie, nella vendita o nella pubblicità della stessa è vietato l’uso della dizione “vendite fallimentari”.

PREZZI

Durante la “vendite straordinaria” è fatto comunque obbligo di indicare, con apposito cartellino esposto al pubblico, il prezzo normale di vendita, la percentuale di sconto ed il prezzo scontato. Tali indicazioni devono essere di dimensioni grafiche ben visibili, tali per cui il consumatore non possa essere in alcun caso tratto in inganno.

SANZIONI

La violazione delle disposizioni di cui all’art.15 del D.Lgs. 114 del 31.03.98 e del Provvedimento regionale, comportano l’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’art.22 del decreto citato: da €516 a €3.098 (€1.032 in forma ridotta).

